
Allegato "B" del n.                     di repertorio 

STATUTO 

DENOMINAZIONE – SEDE – OGGETTO - DURATA - DOMICILIO 

Art.1 – Denominazione - E’ corrente una società a 

responsabilità limitata denominata  

"Bionatural Detergent S.r.l. Società Benefit"  

in forma abbreviata "Bd S.r.l. SB" (di seguito indicata anche 

"BD"). 

Art.2 – Sede - La società ha sede in Milano, all’indirizzo 

risultante da apposita iscrizione presso il Registro delle 

Imprese. 

Art.3 – Oggetto - La società, sotto l’osservanza delle norme di legge, ha 

per oggetto le seguenti attività: 

- la produzione, l'importazione ed esportazione, il commercio, 

all'ingrosso e/o al dettaglio, la vendita anche mediante sistemi 

multilivello o presso il domicilio dei consumatori per il tramite di 

propri incaricati alle vendite a domicilio, nonché la vendita per 

corrispondenza, a distanza, porta a porta, per televendita, a mezzo 

internet ed il commercio elettronico di prodotti (di largo consumo e no) 

per la casa e per la persona e per gli animali (quali a titolo 

esemplificativo prodotti per la pulizia della casa, prodotti per l'igiene 

della persona, detergenti, cosmetici, prodotti affini ai precedenti), 

libri e prodotti audiovisivi, prodotti per il benessere e dispositivi 

medici, il tutto sia in proprio che per conto terzi. 

Le predette attività dovranno essere esercitate nel rispetto delle 

normative vigenti in materia di protezione dei dati personali, della 

privacy e di protezione del consumatore nonché nel rispetto delle 

disposizioni in materia di concorrenza e del mercato. 

La società potrà inoltre assumere rappresentanze, agenzie e 

concessionarie, con o senza deposito, di articoli inerenti l'oggetto 

sociale. 

La società può compiere tutte le operazioni commerciali, immobiliari e 

finanziarie che saranno ritenute utili dall’organo amministrativo per il 

conseguimento dell’oggetto sociale, il tutto in forma, comunque, non 

prevalente rispetto all'oggetto principale e con esclusione di attività 

finanziarie nei confronti del pubblico e di ogni attività che la legge 

riserva a soggetti diversi dalla presente società. 

La società, per il raggiungimento dell'oggetto sociale, in qualità di 

Società Benefit intende perseguire una o più finalità di beneficio 

comune, operando in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei 

confronti di persone, comunità, territori, ambiente, beni ed attività 

culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. 

In qualità di Società Benefit, la società persegue le seguenti finalità 

di beneficio comune: 

- la promozione e diffusione di modelli e sistemi economici e sociali a 

prova di futuro, in particolare il modello di Economia Civile e di 

Comunione. La Società intende contribuire con la sua presenza fisica, con 

le sue strutture, con le sue numerose iniziative culturali, alla 

conoscenza/diffusione e sviluppo del progetto di Economia Civile e di 

Comunione facendo, altresì, perno sui beni relazionali; 



- la collaborazione e la sinergia con organizzazioni non profit, 

fondazioni, associazioni, società e imprenditori il cui scopo sia 

allineato e sinergico con quello della Società, per contribuire al loro 

sviluppo e amplificare l'impatto positivo del loro operato. 

In particolare, la Società nello svolgimento della sua attività intende 

perseguire i propri fini istituzionali attenendosi a principi di gestione 

coerenti con il progetto di Economia di Comunione nella libertà (in breve 

EdC) e in specie: 

1. Imprenditori, lavoratori ed impresa (Rosso) 

BD, aderendo all’EdC, definisce la propria "missione 

aziendale" adottando la comunione come valore fondamentale 

della propria organizzazione, ad ogni livello. 

Perché ciò si attui, le funzioni e i ruoli aziendali sono 

definiti con chiarezza ed esercitati con spirito di servizio e 

di responsabilità. Lo stile di direzione è partecipativo. Gli 

obiettivi aziendali sono condivisi e adeguatamente verificati 

in modo trasparente, avendo una particolare attenzione per la 

qualità delle relazioni tra tutti i soggetti coinvolti 

(stakeholders), con una speciale attenzione alla comunione con 

gli altri imprenditori EdC, con la commissione regionale e con 

le associazioni EdC locali e internazionali. Quando BD ottiene 

profitti, i soci si impegnano a condividerli per destinarli, 

nel rispetto delle procedure nella forma d’impresa e delle 

situazioni sociali in cui opera, attribuendo a questi tre 

obiettivi uguale importanza: (a) all’aiuto di persone in 

situazione di indigenza attraverso varie forme di intervento, 

tese all’inclusione comunitaria e produttiva; (b) allo 

sviluppo dell’impresa e cioè il suo consolidamento, il 

miglioramento della qualità di beni e servizi, e soprattutto 

nei paesi dove il lavoro manca, la creazione di nuovi posti di 

lavoro, ed infine laddove è possibile anche alla remunerazione 

dei soci; (c) alla diffusione della cultura di comunione e del 

“dare”.  

2. Il rapporto con i clienti, i fornitori, i finanziatori, la 

società civile e i soggetti esterni (Arancio) 

I membri di BD si impegnano con professionalità per costruire 

e rafforzare buone e aperte relazioni con i clienti, i 

fornitori e la comunità del territorio in cui operano, la cui 

salvaguardia e miglioramento sentono parte integrante della 

propria missione. L’impresa si rapporta in modo leale e civile 

con i concorrenti, fornitori, clienti, la società civile e la 

pubblica amministrazione, che sente come essenziali partner 

per il raggiungimento del Bene comune. Inoltre la società, 

nonché in generale gli imprenditori e i lavoratori delle 

imprese EdC, promuovono il suo spirito e il suo messaggio, 

presentando le proprie idee e esperienze in convegni, 

seminari, incontri, poiché considerano parte della propria 

‘vocazione’ diffondere questa nuova visione economica. Non si 

accontentano di vivere l’EdC, la vogliono far conoscere a 

tanti, con una speciale attenzione ai giovani, che accogliamo 

anche in periodi di formazione o stage. 

3. Spiritualità ed Etica (Giallo) 

Il lavoro dall’EdC è visto come una opportunità di crescita 

non solo professionale, ma anche spirituale ed etica. BD si 

impegna nel rispetto concreto delle leggi ed opera per il 

cambiamento e miglioramento delle leggi. Mantiene un 



comportamento corretto nei confronti delle autorità fiscali, 

degli organi di controllo, dei sindacati e degli organi 

istituzionali. È cosciente che la qualità della vita 

lavorativa è dimensione essenziale per la realizzazione della 

persona, e per lo sviluppo della sua vocazione come lavoratore 

e come essere umano. Chi lavora nelle imprese EdC apprende a 

valorizzare anche le difficoltà e la sofferenza nei luoghi di 

lavoro, facendone occasioni preziose di crescita e di 

maturazione. Nella definizione della natura e della qualità 

dei propri prodotti, l’impresa si impegna non solo al rispetto 

dei propri obblighi contrattuali, ma anche a valutare gli 

effetti dei prodotti stessi sul benessere delle persone a cui 

sono destinati e sull’ambiente. 

4. Qualità della vita, felicità e relazioni (Verde) 

Uno degli obiettivi fondamentali di BD quale azienda EdC è 

diventare una vera comunità. Vengono a tal fine programmati 

incontri periodici per verificare la qualità dei rapporti 

interpersonali e per contribuire a risolvere le situazioni 

conflittuali, ricorrendo regolarmente ai cosiddetti 

“strumenti” di comunione, tra i quali il colloquio periodico 

tra i lavoratori e i responsabili (almeno una volta l’anno); 

momenti di verifica comunitaria e di ‘correzione fraterna’ tra 

tutti i membri aziendali che così sperimentano una fraternità 

ed eguaglianza fra tutti, che viene prima della necessarie 

differenze funzionali e di responsabilità in BD; di ascolto da 

parte dei manager di eventuali proteste e dissensi, o 

suggerimenti; lo scambio di esperienze durante momenti di 

incontro appositamente previsti. BD come azienda EdC sa che 

senza esercitare questi strumenti di comunione, la vita 

relazionale aziendale si impoverisce, a scapito anche delle 

performances economiche. Alla salute fisica, allo sport e alla 

cura dell’ambiente vengono attribuite una attenzione speciale, 

poiché la comunione abbraccia anche la natura e la corporeità. 

Per la cura delle relazioni, l’impresa EdC dà importanza alla 

festa, anche nelle ordinarie attività aziendali (compleanni, 

nascite, partenze…), quando si rafforzano le relazioni e 

l’appartenenza alla comunità lavorativa, risorse preziose 

soprattutto nei momenti di crisi. 

5. Armonia nell’ambiente di lavoro (Azzurro) 

La bellezza e l’armonia dei luoghi di lavoro sono il primo 

biglietto da visita di BD come azienda EdC, poiché la 

comunione è anche bellezza, senza bisogno del lusso, ma di 

sobrietà. Gli ambienti sono espressione dell’armonia delle 

relazioni, e sono essi stessi parte delle relazioni aziendali. 

L’igiene, la pulizia, l’ordine sono parte della cultura 

dell’EdC, così che la loro armonia metta a proprio agio 

lavoratori, proprietari, clienti, fornitori e visitatori. Per 

questo vengono assicurati il rispetto delle norme di 

sicurezza, la necessaria ventilazione, livelli tollerabili di 

rumore, illuminazione adeguata, e tutto ciò che facilita la 

qualità delle relazioni dentro e fuori l’azienda. La 

dimensione della bellezza è tenuta in massima considerazione 

anche quando BD entra, direttamente o indirettamente, in 

contatto con la povertà, coscienti che la prima forma di cura 

di ogni forma di indigenza è l’attenzione all’altro, e la 

dimensione della bellezza dice ciò in maniera massima. 

6. Formazione, istruzione, sapienza (Indaco) 



BD favorisce tra i suoi membri l’instaurarsi di un clima di 

fiducia reciproca, in cui sia naturale mettere liberamente a 

disposizione i propri talenti, idee e competenze a vantaggio 

della crescita professionale dei colleghi e per il progresso 

dell’azienda. La prima scuola di formazione è sempre la 

comunità aziendale, nei suoi vari rapporti. Inoltre, la 

direzione adotterà criteri di selezione del personale e di 

programmazione dello sviluppo professionale per i lavoratori 

tali da agevolare l’instaurarsi di tale atmosfera. BD fornirà 

opportunità di aggiornamento e di apprendimento continuo, 

favorendo la formazione professionale e la formazione alla 

cultura di comunione del proprio personale, con una 

particolare attenzione ai giovani, dentro e fuori l’impresa. 

Infine, l’imprenditore ed i lavoratori dell’EdC coltivano la 

loro umanità e i loro interessi dentro e fuori l’azienda, con 

una particolare attenzione allo sviluppo della cultura e del 

pensiero 

economico, e per questo partecipano a scuole e convegni, per 

essere sempre più capaci a dare ragioni della propria visione 

aziendale e culturale. 

7. Comunicazione (Violetto) 

I soci di BD lavorano costantemente per creare un clima di 

comunicazione aperto e sincero, che favorisca lo scambio di 

idee e di informazioni tra tutti i livelli di responsabilità. 

A questo fine adottano gli opportuni strumenti di 

rendicontazione periodica, sia all’interno dell’azienda sia 

verso l’esterno (es. “bilancio sociale”), strumenti che 

mostrino nei fatti il valore sociale generato per i diversi 

soggetti interessati dall’attività aziendale. Non c’è 

comunione senza comunicazione. Le imprese impostate secondo 

l’Economia di Comunione, anche nell’intento di sviluppare 

rapporti economici reciprocamente utili e produttivi, 

utilizzano i più moderni mezzi di comunicazione per collegarsi 

tra loro a livello sia locale che internazionale. 

I soci BD, consapevoli della valenza culturale e politica che 

il successo del comune progetto può comportare, mantengono 

sempre vivo fra di loro, a livello locale ed internazionale, 

uno spirito di reciproco sostegno e di solidarietà. E si 

mettono in rete con tutti gli uomini e le donne di buona 

volontà che vogliano contribuire sinceramente ad un mondo più 

giusto, fraterno, unito. 

Art. 3 bis - Disposizioni sulle Società Benefit 

La società, a mezzo decisione dell'organo amministrativo, 

comunicata nella prima assemblea successiva ai soci, individua 

il soggetto o i soggetti responsabili a cui affidare le 

funzioni e i compiti volti al perseguimento delle finalità di 

beneficio comune di cui all’art. 3 (OGGETTO).  

Il soggetto responsabile è denominato Responsabile 

dell’Impatto. Quest’ultimo risponderà della mancata attuazione 

degli scopi Benefit nei limiti dei poteri conferitigli. Il 

soggetto nominato Responsabile dell’Impatto rimarrà in carica 

per un periodo, comunque non superiore a tre esercizi, 

stabilito all’atto della nomina e scadrà alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo all’ultimo esercizio della carica ed è rieleggibile. 

La società redige annualmente una relazione relativa al 

perseguimento del beneficio comune, allegata al bilancio, che 



include le informazioni previste dalla legge per tale 

relazione.  La relazione è resa pubblica attraverso il sito 

internet della società e in ogni altra forma che il 

Responsabile dell'Impatto dovesse ritenere utile ai fini della 

massimizzazione della trasparenza. 

La valutazione dell’impatto generato dal perseguimento delle 

finalità di beneficio comune verrà effettuata dalla società 

sulla base dello standard di valutazione esterno 

internazionale B Impact Assessment (BIA). 

Art. 4 - Durata - La società è duratura fino al 31 dicembre 

2100. 

Art. 5 - Domicilio dei soci - Il domicilio dei soci, per 

quanto concerne i rapporti con la società, è quello risultante 

dal Registro Imprese. 

CAPITALE - PARTECIPAZIONI 

Art. 6 - Capitale - Il capitale sociale ammonta a euro 

10.000,00 (diecimila virgola zero zero). 

Il capitale sociale può essere aumentato mediante offerta di 

nuove partecipazioni a terzi, solo con il consenso di tutti i 

soci. 

Art.7 - Conferimenti e finanziamenti - I conferimenti dei soci 

possono avere ad oggetto ogni elemento patrimoniale consentito 

dalla legge. 

I soci possono finanziare la società con versamenti fruttiferi 

o infruttiferi, in conto capitale o altro titolo, anche con 

obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti disposizioni 

normative e regolamentari, salvo quanto disposto dall’art. 

2467 C.C. 

Art.8 – Partecipazioni - Le partecipazioni sociali 

rappresentano una quota del capitale.  

Il valore nominale delle partecipazioni è pari al capitale 

sociale diviso per la quota rappresentata da ciascuna di esse. 

Le partecipazioni sono liberamente divisibili. 

Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per atto tra 

vivi a favore di coniuge, parenti e affini entro il quarto 

grado. 

Nei casi di trasferimento per atto tra vivi diversi da quelli 

di cui al paragrafo precedente, il trasferimento della quota 

sarà soggetto alla previa approvazione dell’organo 

amministrativo e la relativa richiesta sarà effettuata 

mediante comunicazione scritta con mezzi che garantiscano 

prova dell’avvenuto ricevimento, con indicazione del nome dei 

soggetti o del soggetto disposti all'acquisto - che dovranno 

obbligatoriamente rivestire la qualifica di persone o imprese 

aderenti al Progetto di Economia Civile e di Comunione - e 

delle relative condizioni. 

L’organo amministrativo esaminerà la richiesta e comunicherà 

la sua decisione entro quindici giorni dal ricevimento della 

richiesta stessa. In difetto di tale comunicazione entro il 

suddetto termine le quote saranno trasferibili al terzo 

indicato. 

In caso di permuta, donazione o comunque di negozi privi di 

corrispettivo o con corrispettivo infungibile, il valore in 

base al quale può essere esercitata la prelazione sarà 

determinato d’accordo tra la parte interessata e l’organo 

amministrativo o, in difetto, da un arbitro, nominato dal 

Presidente del Tribunale nel cui circondario si trova la sede 



della società che deciderà a suo insindacabile giudizio. 

L’inosservanza delle disposizioni che precedono comporta 

l’inefficacia della vendita e/o la cessione della 

partecipazione nei confronti della società. 

Le partecipazioni sono liberamente trasferibili mortis causa a 

favore degli eredi o dei legatari. 

Art.9 - Recesso dei soci - I soci hanno diritto di recedere 

nei casi e con gli effetti previsti dalla legge. 

Il recesso viene esercitato mediante lettera raccomandata 

spedita alla società. 

Salve le ipotesi in cui il diritto di recesso non dipenda dal 

verificarsi di una specifica causa, la spedizione della 

raccomandata deve avvenire, a pena di decadenza, entro 

quindici giorni decorrenti: (a) dall’iscrizione nel registro 

delle imprese della deliberazione che ne è causa; ovvero, (b) 

se la specifica causa non consiste in una deliberazione, entro 

quindici giorni dal momento in cui il socio ha avuto 

conoscenza della causa di recesso. 

Non vi sono specifiche cause di esclusione per giusta causa 

dei soci. 

ASSEMBLEA - DECISIONI DEI SOCI 

Art.10 - Convocazione - L’assemblea è convocata da ciascun 

amministratore. 

La convocazione dell’assemblea è effettuata con lettera 

raccomandata inviata ai soci almeno otto giorni prima 

dell’adunanza, oppure mediante telefax o posta elettronica 

trasmessi almeno cinque giorni prima dell’adunanza, purché 

siano stati comunicati alla società, con mezzi comprovanti il 

ricevimento e da questa acquisiti agli atti sociali, il numero 

telefax ricevente o l’indirizzo di posta elettronica. 

L’assemblea dei soci può essere convocata anche fuori dalla 

sede sociale, purché in Italia. 

Pur in mancanza delle formalità di convocazione, l’assemblea 

si reputa regolarmente costituita in presenza delle condizioni 

richieste dalla legge. 

L’avviso di convocazione può prevedere una seconda 

convocazione nell’ipotesi in cui la prima vada deserta. In tal 

caso valgono comunque le stesse norme previste per la prima 

convocazione. 

Art.11 - Intervento e voto - Hanno diritto ad intervenire 

all’assemblea i soci legittimati ai sensi di legge. Ciascun 

socio avente diritto ad intervenire può farsi rappresentare, 

anche da un non socio, purché con delega rilasciata per 

iscritto. Il diritto di voto spetta ai soci nella misura 

prevista dalla legge. 

Art.12 – Presidente e verbalizzazione - L’assemblea è 

presieduta dall’amministratore unico o dal presidente del 

consiglio di amministrazione, ovvero, in caso di loro mancanza 

o rinunzia, da una persona designata dall’assemblea stessa.  

Le riunioni assembleari sono constatate da verbale redatto dal 

segretario, designato dall’assemblea stessa, e sottoscritto da 

lui stesso oltre che dal presidente. 

Nei casi di legge e quando l’organo amministrativo o il 

presidente dell’assemblea lo ritengano opportuno, il verbale 

viene redatto da un notaio. In tal caso, l’assistenza del 

segretario non è necessaria. 



L’assemblea può svolgersi con intervenuti dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a 

condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i 

principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci, ed 

in particolare a condizione che: 

a) sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo 

del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e 

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento 

dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della 

votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 

all’ordine del giorno; 

d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si 

tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video 

collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti 

potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 

luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto 

verbalizzante. 

Art.13 – Consultazione scritta e consenso per iscritto - Le 

decisioni dei soci possono essere adottate, nei limiti 

previsti dalla legge, anche mediante consultazione scritta o 

sulla base del consenso espresso per iscritto, a condizione 

che siano rispettati i principi di buona fede e di parità di 

trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che: (a) 

dai documenti sottoscritti dai soci risulti con chiarezza 

l’argomento oggetto della decisione e il consenso alla stessa; 

(b) ad ogni socio sia concesso di partecipare alle decisioni e 

tutti gli amministratori e organo di controllo, se nominato, 

siano informati della decisione da assumere; (c) sia 

assicurata l’acquisizione dei documenti sottoscritti agli atti 

della società e la trascrizione della decisione nei libri 

sociali, con l’indicazione della data in cui essa si è 

perfezionata e in cui è stata trascritta; (d) sia rispettato 

il diritto, in quanto spettante agli amministratori ed ai soci 

in virtù dell’art. 2479 C.C., di richiedere che la decisione 

sia adottata mediante deliberazione assembleare. 

Art.14 – Maggioranze - Le deliberazioni assembleari e le 

decisioni dei soci sono assunte con il voto favorevole della 

maggioranza del capitale, salvo che la legge richieda 

inderogabilmente maggioranze diverse. 

Le modifiche dello statuto sociale che comportino il venir 

meno della qualifica di Società Benefit e/o dei principi del 

modello di Economia Civile e di Comunione di cui al superiore 

Art.3 – Oggetto, dovranno essere adottate con delibera 

approvata dai soci all’unanimità. 

AMMINISTRAZIONE - CONTROLLO 

Art.15 - Amministratori - La società può essere amministrata, 

alternativamente, su decisione dei soci in occasione della 

relativa nomina: (a) da un amministratore unico; (b) da un 

consiglio di amministrazione composto da due a cinque membri; 

(c) da due o più amministratori con poteri disgiunti o 

congiunti. 



Qualora vengano nominati più amministratori senza alcuna 

indicazione relativa alle modalità di esercizio dei poteri di 

amministrazione, si intende costituito un consiglio di 

amministrazione. 

Per organo amministrativo si intende, a seconda dei casi, 

l’amministratore unico, il consiglio di amministrazione, 

oppure l’insieme degli amministratori disgiunti o congiunti. 

Art.16 – Disposizioni comuni agli amministratori - Gli 

amministratori possono essere non soci e sono rieleggibili. 

Gli amministratori sono nominati per il periodo determinato 

dai soci o a tempo indeterminato. 

Essi decadono dalla carica nei casi previsti dalla legge e dal 

presente statuto. 

Ove sia nominato un consiglio formato da due amministratori, 

qualora essi non siano d’accordo circa la eventuale revoca dei 

poteri conferiti ad uno di essi, entrambi decadono dalla 

carica e devono senza indugio sottoporre ai soci la decisione 

circa la nomina di un nuovo organo amministrativo. 

Nel caso di nomina di un Consiglio di amministrazione, se nel 

corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più 

amministratori, gli altri provvedono a sostituirli; gli 

amministratori così nominati restano in carica fino alla 

successiva assemblea o decisione dei soci. Viceversa se per 

qualsiasi causa viene meno la metà dei consiglieri (in caso di 

numero pari) o la maggioranza degli stessi (in caso di numero 

dispari), si applica il secondo comma dell'art. 2386 cod. civ. 

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute 

per ragioni del loro ufficio.  

I soci possono inoltre assegnare agli amministratori 

un'indennità annuale in misura fissa, ovvero un compenso 

proporzionale agli utili netti di esercizio, nonché 

determinare un'indennità per la cessazione dalla carica e 

deliberare l'accantonamento per il relativo fondo di 

quiescenza con modalità stabilite con decisione dei soci. 

In caso di nomina di consiglieri delegati, il loro compenso è 

stabilito dal consiglio di amministrazione al momento della 

nomina. 

Art.17 – Amministratore Unico - All’amministratore unico 

spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, salvo quanto inderogabilmente disposto dalla 

legge. In sede di nomina possono essere stabilite particolari 

limitazioni ai poteri dell’amministratore nel senso che egli 

debba previamente ottenere, per determinate materie, una 

previa decisione dei soci. 

Fermo restando in capo all’Organo Amministrativo la funzione 

di indirizzo attinente alla definizione degli obiettivi 

globali e la fissazione delle strategie della società, con 

particolare riguardo allo scopo di beneficio comune, esso 

dovrà amministrare la società in modo da bilanciare 

l’interesse dei soci, il perseguimento delle finalità di 

beneficio comune e gli interessi di categorie indicate 

nell’oggetto sociale, conformemente a quanto previsto dallo 

statuto. 

Art.18 – Consiglio di amministrazione - Qualora non vi abbiano 

provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di 

amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente e, se 

lo ritiene, un vice presidente.  



Il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne 

fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede 

affinché tutti gli amministratori siano adeguatamente 

informati sulle materie da trattare. 

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli 

amministratori, a tutti i componenti l’organo di controllo e 

revisore, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad 

assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno tre 

giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un 

giorno prima. Nell’avviso vengono fissati la data, il luogo e 

l'ora della riunione, nonché l'ordine del giorno. 

Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, 

purché in Italia. 

Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, 

anche senza formale convocazione, quando intervengono tutti i 

consiglieri in carica e tutti i componenti l’organo di 

controllo, se nominati. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di 

amministrazione si richiede la presenza effettiva della 

maggioranza dei suoi membri in carica; le deliberazioni sono 

prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In 

caso di parità di voti, la proposta si intende respinta. 

Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale 

firmato dal presidente e dal segretario se nominato che dovrà 

essere trascritto nel libro delle decisioni degli 

amministratori. 

E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di 

Amministrazione si tengano per teleconferenza o 

videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano 

essere identificati e sia loro consentito seguire la 

discussione e intervenire in tempo reale alla trattazione 

degli argomenti affrontati; verificandosi questi requisiti, il 

Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in 

cui si trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il 

Segretario della riunione, onde consentire la stesura e la 

sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 

Le decisioni del consiglio di amministrazione, nei limiti 

previsti dalla legge, possono anche essere adottate mediante 

consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso 

per iscritto, a condizione che: (a) sia assicurato a ciascun 

amministratore il diritto di partecipare alla decisione e sia 

assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione; 

(b) dai documenti sottoscritti dagli amministratori risultino 

con chiarezza l'argomento oggetto della decisione ed il 

consenso alla stessa; (c) siano trascritte senza indugio le 

decisioni nel libro delle decisioni degli amministratori e sia 

conservata agli atti della società la relativa documentazione; 

(d) sia concesso ad almeno due amministratori di richiedere 

l’assunzione di una deliberazione in adunanza collegiale. 

Al consiglio di amministrazione spettano tutti i poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione, senza limite 

alcuno, salvo quanto inderogabilmente disposto dalla legge. 

Il consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti 

previsti dalla legge, i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, o parte di essi, ad uno o più amministratori 

delegati. 



Per tutto quanto non stabilito dal presente statuto in tema di 

consiglio di amministrazione, si applicano le norme dettate in 

tema di società per azioni, in quanto compatibili. 

Art.19 – Amministratori disgiunti o congiunti - In caso di 

nomina di più amministratori, senza formazione di un consiglio 

di amministrazione, ad essi spettano tutti i poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione, senza limite 

alcuno, salvo quanto inderogabilmente disposto dalla legge.  

La decisione di nomina stabilisce se detti poteri spettano, in 

tutto o in parte, in via disgiunta, in via congiunta tra 

tutti, in via congiunta tra due o più amministratori, a 

maggioranza o in altro modo. 

Ove dalla decisione di nomina non risulti se il potere di 

compiere una determinata tipologia di atti spetta agli 

amministratori in via disgiunta, in via congiunta o in altro 

modo, si deve intendere che esso spetti a tutti gli 

amministratori in via congiunta. 

Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli 

amministratori non possono compiere alcuna operazione, salvi i 

casi in cui si renda necessario agire con urgenza per evitare 

un danno alla società. 

Qualora l’amministrazione sia affidata disgiuntamente a più 

amministratori, in caso di opposizione di un amministratore 

all’operazione che un altro intende compiere, sull’opposizione 

decidono tutti gli amministratori, a maggioranza. 

Art.20 – Rappresentanza - La rappresentanza della società 

spetta, a seconda dei casi: (a) all’amministratore unico; (b) 

al presidente del consiglio di amministrazione, al vice 

presidente ed ai singoli consiglieri delegati, se nominati; 

(c) agli amministratori disgiuntamente o congiuntamente, 

secondo le medesime modalità con cui sono stati attribuiti i 

poteri di amministrazione. 

Art.21 – Organo di controllo – La società può nominare il 

Sindaco o il Revisore. 

Qualora istituito l'Organo di controllo, l'assemblea potrà 

nominare, in luogo del Sindaco (unico), un Collegio sindacale 

composto come per legge. 

La nomina dell'Organo di controllo (Sindaco o Collegio o 

Revisore) è in ogni caso obbligatoria nelle ipotesi previste 

dalla legge. 

Ove nominato, l'organo di controllo avrà competenze e poteri 

previsti per tale organo dalla disciplina della società per 

azioni in quanto compatibile col dettato dell'art. 2477 c.c. 

La revisione legale dei conti, in tutti i casi in cui è 

consentito dalla legge, è esercitata dall'organo di controllo, 

che deve essere composto esclusivamente da revisori legali 

iscritti nell'apposito registro. 

BILANCIO – UTILI - SCIOGLIMENTO 

Art.22 - Esercizi sociali e bilancio - Gli esercizi sociali si 

chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio, l’organo amministrativo procede 

alla redazione del bilancio a norma di legge. 

Il bilancio è presentato ai soci entro 120 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio, ovvero entro 180 giorni da tale data, 

nei limiti ed alle condizioni previsti dall’art. 2364, comma 

2, c.c. 



Art.23 - Utili e dividendi - Gli utili netti risultanti dal 

bilancio regolarmente approvato saranno destinati: 

• a riserva legale, nei casi e nei limiti previsti dalla 

legge, 

• nella misura del 30% ad una riserva speciale da 

denominarsi “Riserva di solidarietà”, volta a far fronte 

ai bisogni delle persone indigenti individuate 

dall’organo di gestione. L’utilizzo di tale riserva 

avverrà nei modi e nei termini fissati con apposita 

delibera dell’organo amministrativo, 

• per la restante parte a riserva o distribuiti ai soci, 

secondo quanto dagli stessi deciso. 

Art.24 – Scioglimento - In caso di scioglimento si applicano 

le norme di legge. 

Art. 25 – Rinvio – Per tutto quanto non previsto dal presente 

statuto si fa riferimento alle norme del Codice Civile e alle 

disposizioni di cui alla Legge n. 208 del 28 dicembre 2015, 

art. 1 commi 376-384 e successive modificazioni. 


